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Contesto e risorse

Popolazione scolastica
OPPORTUNITA'

L'utenza è prevalentemente - anche se non esclusivamente - composta dai residenti della Circoscrizione 7 e rispecchia 
il ceto sociale dei suoi abitanti. Pertanto, anche se gli indicatori sono complessivamente "alto" o "medio alto", non 
mancano situazioni socioeconomiche diverse. Negli ultimi anni le famiglie straniere che si sono insediate e integrate nel 
territorio hanno arricchito la scuola di una nuova componente multiculturale. Gli studenti stranieri assommano a circa il 
10% sul totale, con prevalenza di ragazzi dell'Est europeo e del Nordafrica.

VINCOLI

Non mancano, all'interno di tutti gli ordini di scuola, studenti le cui condizioni socioeconomiche sono andate via via 
peggiorando. La disoccupazione dovuta alla crisi sta colpendo anche un insieme di quartieri tradizionalmente benestanti 
come quelli che afferiscono alla scuola e questo si nota soprattutto per il fatto che aumentano le richieste di intervento 
economico a fronte di spese scolastiche - come, per esempio, il viaggio di istruzione. Vi sono poi, in numero variabile, 
diversi studenti affidati alle comunità per minori della zona: si tratta di studenti con vissuti complessi e, a volte, di ragazzi 
stranieri, che portano con sé esperienze e culture certamente da riconoscere e valorizzare ma anche da integrare con 
conseguente necessità di tempo e risorse. Il rapporto docenti/studenti è inferiore alla media a causa di due fatti: 
assenza di docenti di potenziamento nella scuola media e numerose richieste di iscrizione in corso d'anno (a organico 
quindi già assegnato).

Territorio e capitale sociale
OPPORTUNITA'

Il territorio in cui la scuola si colloca si caratterizza per la presenza del fiume Po, che se da un lato isola almeno 
astrattamente questa parte della città dal centro vero e proprio, dall'altro offre l'opportunità irripetibile di un ambiente 
naturale e paesaggistico particolarmente gradevole e caratterizzto da riccchezza e varietà. Lungo l'asse di corso Casale 
si trovano la pista ciclabile, l'antico Motovelodromo, la passeggiata lungo il fiume e, più a Est, una quantità di residenze 
storiche; procedendo verso nord ci si imbatte dapprima nella stazione dell'antica tramvia di Sassi e poi nel parco del 
Meisino. Molte e varie sono le risorse e competenze utili per la scuola presenti nel territorio, che coincide, via via 
allargandosi, con l'ambito dei quartieri, dell'attuale Settima Circoscrizione e della Città di Torino. Tra queste si devono 
segnalare le molte associazioni sportive, culturali e musicali che collaborano a vario titolo con la scuola, ampliandone 
l'offerta formativa. La Città di Torino fornisce il servizio di refezione scolastica, la manutenzione degli edifici scolastici e 
degli impianti sportivi annessi alle scuole e l'assistenza di base agli allievi disabili residenti nel Comune, nonché una 
gamma di offerte formative di varia natura per tutte le età. Anche l'Asl 1 offre alla scuola collaborazione e offerte 
formative dedicate all'area della salute e della prevenzione.

VINCOLI

I vincoli imposti alla disponibilità di risorse sono quelli tipici del particolare momento economico che il paese intero sta 
vivendo da quasi 10 anni, con forte aggravio sulla sfera pubblica e relativi tagli imposti al settore dell'istruzione statale. 
La necessità di contenere in ogni modo possibile la spesa, imposta agli enti locali dalle politiche economiche nazionali 
ed europee, fa sì che ogni intervento richiesto alla Città o alla Circoscrizione - anche se motivato da ragioni impellenti, 
per esempio a beneficio della sicurezza nei luoghi di studio e di lavoro - richieda, oltre alla doverosa e severa 
valutazione di entrambe le parti, anche tempi molto lunghi nonché l'adozione di soluzioni spesso inadeguate e 
temporanee. Tutto ciò ha una ricaduta negativa in particolare sui settori dell'edilizia scolastica e dell'integrazione dei 
bambini disabili, che sono in aumento presso il nostro istituto.
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Risorse economiche e materiali
OPPORTUNITA'

La qualità delle strutture della scuola varia in modo significativo a seconda del singolo edificio scolastico e della 
manutenzione che l'Ente locale ha effettuato nel corso del tempo. Tra le altre caratteristiche dei plessi della nostra 
scuola si deve menzionare la presenza di diversi cortili scolastici che costituiscono veri e propri giardini, notevoli per 
ampiezza e per bellezza. Questo ci ha indotto ad avviare un percorso di apertura dei cortili alla cittadinanza con il 
contributo del Comune di Torino, delle famiglie e e delle associazioni locali. Le sedi sono tutte facilmente raggiungibili 
con i mezzi del trasporto pubblico urbano e sono complessivamente ben servite. All'interno dei singoli plessi si provvede 
periodicamente a sistemare, anche con il contributo economico e materiale delle famiglie e di altri soggetti 
affettivamente vicini alla scuola, gli spazi più degradati provvedendo al ripristino degli spazi, alla pulizia e alla 
decorazione. Grazie ai bandi PON del 2015 la scuola si è però dotata di totale copertura wireless sufficiente per le 
attività didattiche, il che costituisce una risorsa visto che un sondaggio interno mostra come parecchi studenti, pur 
possedendo dispositivi personali, non hanno accesso a una rete dati; questi studenti, monitorati, possono ora utilizzare 
Internet per la didattica in modo sistematico presso i locali scolastici.

VINCOLI

Due su tre plessi di scuola primaria presentano significative barriere architettoniche, anche se è in costruzione un 
ascensore su uno dei due edifici, e una scuola dell'infanzia è attualmente ospitata presso una struttura municipale in 
quanto la sede precedente è stata valutata inagibile dal Servizio di Edilizio scolastica. Le risorse economiche disponibili 
assegnate dallo Stato coprono a malapena il funzionamento ordinario (ad esclusione degli stipendi che sono gestiti 
direttamente dal Tesoro) e pertanto la scuola deve fare ricorso a un contributo economico volontario per l'ampliamento 
dell'offerta formativa; le famiglie hanno tuttavia ben compreso e rispondono con fiducia. Non di rado i genitori effettuano 
poi raccolte di fondi allo scopo di donare alla scuola sussidi e risorse ulteriori.

Risorse professionali
OPPORTUNITA'

Il personale docente della scuola presenta un buon livello di stabilità e molti anni di esperienza. Prevalgono di gran 
lunga gli incarichi a tempo indeterminato. I docenti conoscono quindi molto bene le opportunità offerte dal territorio e 
riescono a effettuare progettazioni di lungo periodo soprattutto nell'ambito della continuità e dell'inclusione, creando con 
la scuola legami anche affettivi sicuramente positivi, che si concretano di frequente in azioni assertive di volontariato 
professionalmente qualificato a servizio di tutta la collettività scolastica o di singoli casi di allievi in difficoltà. Tra il 
personale aumentano man mano le competenze informatiche sufficienti per gestire le problematiche che possono 
presentarsi al di fuori dell'utilizzo quotidiano delle macchine.

VINCOLI

Un primo problema notevole, come per tutte le scuole del primo ciclo - è costituito dall'assenza della figura 
dell'assistente tecnic si deve spesso ricorrere a onerosi interventi esterno anche per risolvere problemi informatici di 
piccolo conto. I tassi di assenza del personale risultano piuttosto elevati e sono numerosissime le assenze brevi, assai 
difficili da coprire con le sostituzioni; ciò determina qualche problema e costringe a utilizzare le compresenze, dove ci 
sono, per garantire la sorveglianza a discapito di un vero arricchimento della didattica. In qualche caso, 
l'avvicendamento dei docenti su classi anche particolarmente problematiche ha creato difficoltà notevoli e comprensibile 
malcontento nell'utenza. Anche i docenti in possesso di specializzazione sul sostegno sono piuttosto rari e sono 
insufficienti a coprire il fabbisogno della scuola.
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Risultati raggiunti
Risultati legati all’autovalutazione e al miglioramento

Risultati scolastici

Priorità
Rendere più efficace la didattica della lingua italiana, in
particolare per gli studenti stranieri.

Raggiungimento dei traguardi di competenza relativi alla
comunicazione nella lingua italiana anche per i non
madrelingua.

Traguardo

Attività svolte

Ogni volta che la scuola ha accolto nuovi alunni non italofoni o non sufficientemente competenti in lingua italiana, ha
anche attivato numerose attività per il potenziamento delle competenze linguistiche di base. In media, gli interventi sono
stati condotti con gruppi di tre-quattro studenti per ciascuna scuola (primaria e secondaria).
Risultati

Nel 2018, a conclusione di un ciclo scolastico nel quale si è dato corso a diverse azioni di recupero, si sono parzialmente
appianate le principali difficoltà linguistiche  degli studenti stranieri. La scuola attua di norma queste azioni all'interno di
un protocollo di inserimento degli alunni stranieri.

Evidenze

Documento allegato: esitialunninativiestranieri2018italianoematematicagrado8.pdf

Priorità
Migliorare le competenze matematiche, digitali e
scientifiche degli alunni affinando al contempo  pratiche di
valutazione degli apprendimenti.

Miglioramento di 1 - 2 punti in media delle valutazioni
finali. Miglior padronanza degli strumenti tecnico-scientifici
e dei relativi linguaggi.

Traguardo

Attività svolte

Attività di recupero e potenziamento svolte per l’intero percorso scolastico e nel triennio incrementate grazie a corsi
tenuti da docenti interni, volontari e associazioni e progetti specifici per il recupero delle competenze di base (PON FSE).
Momenti di confronto e formazione comune per i docenti dei diversi ordini di scuole e attività ponte per gli studenti
finalizzate a coordinare la programmazione didattica nell’attuazione del Curricolo verticale.
Risultati

Le valutazioni ottenute dagli studenti sono state gradualmente rivedute e rese più coerenti con il Curricolo verticale e con
gli indicatori del PTOF. Il migliore coordinamento tra i docenti ha fatto si che gli studenti che proseguono il proprio
percorso scolastico all’interno dell’Istituto giungano all’inizio della scuola secondaria con le competenze base
sufficientemente consolidate. Gli esiti delle prove nazionali sono migliorati in modo significativo.

Evidenze
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2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - MATEMATICA - Fonte
INVALSI

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità
Migliorare e garantire la correttezza dell'esecuzione delle
prove nazionali, abbattendo il cheating.

Gli esiti delle prove rispecchiano fedelmente le
competenze linguistiche e  logiche raggiunte dagli alunni .

Traguardo

Attività svolte

Accurata e tempestiva organizzazione delle attività.

Risultati

Il cheating è stato abbattuto.

Evidenze

Documento allegato: RestituzioneDati-Rilevazioninazionalieinternazionali.pdf

Competenze chiave europee

Priorità
Condividere con le famiglie il percorso di acquisizione
delle competenze.

Ottenere una piena e autentica condivisione del Patto di
corresponsabilità educativa.

Traguardo

Attività svolte

La scuola si è impegnata a promuovere le competenze chiave europee nell’ottica di creare cittadini consapevoli
attraverso la promozione di metodologie didattiche innovative (RICONNESSIONI), attività inclusive (Bella presenza,
protocolli formazione-lavoro_Lapis,), comunicazione in lingua straniera (tutte le certificazioni), promozione di arte e
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cultura (incontri con scrittori, scuola di volo), competenze sociali e civiche (percorsi di prevenzione bullismo e
cyberbullismo, patentino cellulare) e  ha aderito con un alto indice di gradimento da parte di studenti, famiglie e
insegnanti ai progetti PON (li avevamo tolti, ma secondo me si possono anche ri- inserire).
In particolare, all'interno del FSEPON-PI-10.1 “Progetti di inclusione sociale e lotta al disagio nonché per garantire l’
apertura delle scuole oltre l’orario scolastico soprattutto nelle aree a rischio e in quelle periferiche” si è articolato il
modulo "Counseling scuola-famiglia", che ha coinvolto i genitori e gli insegnanti in un percorso di riflessione su
problematiche comuni e possibili azioni educative concordate.
La scuola ha inoltre attivato un servizio di consulenza e sportello con la psicologa scolastica.
Risultati

I comportamenti di cyberbullismo pur essendo sporadici non sono stati eliminati, ma si è sicuramente creata maggiore
sensibilità e consapevolezza dei risvolti di tali azioni.
Le famiglie sono puntualmente coinvolte nella condivisione del Patto di corresponsabilità; tuttavia, la collaborazione deve
ancora estendersi soprattutto per ottenere risultati concreti nelle situazioni più problematiche.

Evidenze

Documento allegato: protocollolapisgozzi-olivetti.pdf
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Prospettive di sviluppo

La scuola continua a collaborare con numerosi soggetti pubblici e privati per favorire il potenziamento dell'offerta 
formativa, frenare la dispersione scolastica, favorire l'orientamento in uscita e la crescita dei talenti e ottimizzare l'utilizzo 
delle risorse. Tra gli accordi più significativi, l'adesione a numerosi protocolli pubblici e privati contro la dispersione, 
l'adesione al Centro per il sostegno alla disabilita', la partecipazione al progetto nazionale "Bella Presenza" (per 
quest'ultimo, la scuola è partner fin dagli esordi). 
La scuola collabora poi attivamente con gli Enti locali promuovendo la partecipazione dei Senior Civici (progetto 
biblioteche e sostegno allo studio) e il pieno utilizzo dei locali scolastici per la cittadinanza (Convenzioni con la 
Circoscrizione per l'uso delle palestre, progetto “Cortili Aperti”). La ricaduta di queste collaborazioni sull'offerta formativa 
e' duplice: da un lato si ampliano le possibilità di garantire l'accesso degli studenti a occasioni didattiche poiché aumenta 
nei fatti il coinvolgimento di persone esperte e disponibili senza ulteriori costi per lo Stato, con una virtuosa restituzione 
delle competenze laddove esse sono maturate; dall'altro, si favorisce negli studenti una visione maggiormente inclusiva 
della scuola, che diventa nodo centrale di una rete di rapporti sociali e umani basati sulla solidarietà e sulla disponibilità 
alla condivisione delle risorse e del tempo. 
La nostra scuola ha optato per un'estensione del concetto di "famiglia" alle numerose (quasi dieci) Comunità per minori 
presenti sul territorio, con le quali ha stipulato un protocollo formale per favorire l'inclusione di tutti gli studenti, compresi 
coloro che al momento sono lontani da casa. 
In generale i genitori partecipano a tutti i momenti previsti dagli Organi collegiali, partecipando cosi' alla stesura dei 
Regolamenti (che sono pubblicati sul diario scolastico con il Patto di corresponsabilità). E' possibile incrementare 
ulteriormente la partecipazione dei genitori (ora ferma al 26% circa) alle rilevazioni che l'Istituto propone per conoscerne 
l'opinione e alle campagne di sensibilizzazione su vari temi rilevanti per la vita della scuola e della collettività. L'opinione 
dei genitori e' infatti formalmente richiesta e tenuta in conto nel momento della programmazione di alcune attività che 
appartengono all'offerta formativa (attivita' sportive extrascolastiche, viaggi di istruzione). 
La realizzazione di interventi formativi da parte di genitori "esperti" è incoraggiata in tutte le classi della scuola 
dell'obbligo, con ottimi risultati. La partecipazione a varie attività dentro la scuola è prevista dal PTOF. La scuola utilizza 
il sito Internet istituzionale per la diffusione delle informazioni relative alla vita scolastica e per la pubblicazione di 
materiali didattici e progetti ai quali i ragazzi hanno lavorato. E' di recente costituzione il Comitato dei Genitori. Il registro 
elettronico dei docenti e' disponibile per i genitori.
E' auspicabile che aumenti ancora il numero degli insegnanti che lavorano attivamente all'interno delle reti e che il 
coinvolgimento generale diventi ulteriormente proattivo, non limitandosi ad accettare le opportunità offerte dalle reti ma 
collaborando realmente per la crescita e il consolidamento delle stesse. La gestione dei rapporti tra soggetti e' ancora 
delegata a pochi docenti: mentre e' opportuno che la tenuta istituzionale dei rapporti sia effettivamente formalizzata tra 
pochi soggetti rappresentativi, occorre che la gestione concreta dei rapporti si inserisca tra le prassi comuni e condivise 
superando l'ottica della sporadica partecipazione (che pure e' davvero alta).  
Emerge infine, con il ricambio naturale dei docenti, la necessità di continuare lo sforzo per far sì che tutti i docenti 
possano accedere a percorsi di formazione professionale coerenti non soltanto con le esigenze personali ma anche con 
le necessità espresse dall'Istituto.  
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Altri documenti di rendicontazione

Documento allegato: Criteri pubblici esami di Stato

Documento allegato: Regolamento di Istituto


